
Un gruppo di amiche 
Sequema di una leena (ratta da •libertà promn'Mrim, comme­
dia tatìrica di Crhtiano Cerni, the si rapprendila al team 
Anfitrioni In Soma, dal 9 mano, perl'interpretatione di Teatro 
Altana « con la regìa di Isabella Del Bianco. 

(La Ktnografia indica un wggiorno medio borghese. Un gruppo 
di amichi Hanno parlando fra di loro). 

DONNA I - «perché i difetti, negli uomini non esistono. 
DONNA 2 - E vero. 
DONNA 1 - Un uomo può benissimo essere grasso... 
DONNA 3 — ..e piacere lo stesso. E vero. 

80NNA 2 - Come l'uomo «alvo. Un uomo ealvo è... 
O N N A I — p i ù intelligente. 

BONNA 2 - ..un pensatore. 
ONNA 3 - Ed è un grande amatore, si dice. 

DONNA 1 - Ecco. E allora parchi non devono piacere anche 
I* donne calve? 
DONNA J - E grasse! 
DONNA t - Perché Maurilio Costanto può avere un sacco 
di donne? 
DONNA 3 - E vero. 
DONNA 1 - Se io fossi grassa e calva, hai voglia se mi danno 
da condurre «Buona domenicali 
DONNA 3 - S i , figurati! 
DONNA I - Come la atoria dell'odore. Una donna dev'essere 
sempre profumata, mentre l'uomo.. 
DONNA 3 - Be', no, per me anche l'uomo,. 
DONNA t - Un uomo che suda, per esempio? 
DONNA 2 - B e l l o ! 
DONNA 3 - C o m e bello? 
DONNA 1 - A m e f a schifo. 
DONNA 2 - CU un odore di maschio c h e . 
DONNA I - La donna che suda, puita, mentre l'uomo che 
•udì» 
DONNA 3 - P u t t a di più! 
DONNA 2 - No, la di maschio, è più bello. 
DONNA 1 - Mi dall Secondo te, un uomo che putta è eroti­
co? 
DONNA 2 Be', ti. 
DONNA 1 - M a tu sei scema! 
DONNA 2 - E più eccitante. Sa un po' di animale. E anche un 

ED' morboso. 
i f jNNAS-Unpo'èvero. 

DONNA 1 - Anche se putta di piedi? 
DONNA 3-Be' . . , 
DONNA 1 - Il putto di piedi d) un uomo a te ti eccita? 
DONNA 2 - Be', quello no. 
DONNA 3 - D i r e i di no. 
DONNA 1 - E allora che facciamo? La graduatoria delle 

fluite? Per stabilire le putte eretiche, quelle morbose e quel-
e schifose?.. Le ascelle il, I piedi no.. 

DONNA 3 - Be', dal, regalie, adesso lasciamo perdere,.. 
DONNA 2 - Eia tua festa,dall 
DONNA 3-Torniamo di là, 
ffiimno /lutandosi la meliti 
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Il tango 
delia 
settimana 

di Meri Lao 

Al disegno di Ellekappa 
dedichiamo 
•Malena-

PRETESTO ho nello monte ancora vivide le superbe sculture dt 
Gloriti Argeles, con quegli esseri transitori, transeunti, trasfu­
sili, cincin di valigie colli nel momento del via, a 45 gradi dal 
pavimento con la punta de! piede trattenuta dalla dura materia 
orizzontale Ma la nostra Ellekappa non conosce ancora la scul-
inee argentina e Li sua mediterraneita la salva, d'altronde, da 
certe correnti metafisiche di stampo noplatense Tuttavia, che la 
sua donna sia una donna da tango, non esiste il minimo dubbio 
siamo in presenza di una assenza (scusate il bisticcio dei termini), 
di un ultimo incontro, di creature abbandonate che piangono. 
Una porta si e chiusa forse per sempre 
CON TESTO il problema e congetturare cosa c'è -oltre la porta-
Nel film omonimo della Cavani c'era una ragazza che tornava 
dall'amante veichio manesco, maleodorante, in piena miseria. 
truffaldino col quale andando a fargli visita in galera, scambia­
va biec i fornicanoni piobabllmente incestuoso dato che, Q9 su 
pento si trattava di suo padre Per costui aveva abbandonato, 
nella splendente villa stile Niedmayer di fronte al mare, il man­
to adorante giovane generoso, bello, miliardario, atletico e doe-
ciadipendenle che per giunta, essendo nato negli Usa, non ri­
schiava di esserle fratello cugino, cognato e tantomeno suocero 
L-oltre la porta- della carissima luminosa biondissima timida, 
aggiornatissima e riccioluta Ellekappa deve essere totalmente 
diverso Tutto da immaginare Buona fantasia' 
TESTO fra i numerosi tanghi imperniati su una donna (Marea. 
Maria, Nata! Grisel Yvonne, Margot, Alejandra, Pipistrelal 
spicca Mah'na di Lucio Demare per la musica e di Homero Et 
fiaruelci Manzi per le parole, lanciata dall'orchestra di Anlbal 
Trotlo e dalla voce di Francisco Fiore Fiorentino nel 1942 

Malena canta il tango come nessuna 
e in ogni verso mette il suo cuore. 

Di erbacce del sobborgo la sua voce 
profuma, 

Malena ha la pena del bandoneón. 
Forse là nell'Infamia la voce sua di 

allodola 
ho preso quel tono buio da vicolo, 

oppure in quel breve amore che solo 
accenna 

quando diventa triste nell'alcol. 
Malena canta il tango con voce d'ombra, 

Malena ha la pena del bandoneón. 

La tua canzone 
ha il freddo dell'ultimo incontro. 

La tua canzone 
diventa amara nel sale del ricordo. 

Io non so 
se hai nella voce il fiore di una pena, 

so solo 
che al sussurro dei tuoi tanghi, Malena, 

ti sento più buona, 
più buona di me. 

Hai gli occhi bui come l'oblio, 
le labbra strette come il rancore, 

le tue mani sono due colombe che hanno 
freddo, 

nelle vene hai sangue di bandoneón. 
I tuoi tanghi sono creature abbandonate 

che attraversano il fango del vicolo 
quando tutte le porte sono chiuse 

e abbaiano 1 fantasmi della canzone. 
Malena canta il tango con voce spezzata, 

Malena ha la pena del bandoneón. 

Malena canta el tango corno ninguna 
y en cada verso pone su corazón. 
A yuyo del suburbio su voz 
perfuma 
Malena tiene pena de bandoneón, 
Tal vez alla en la infanciu su voz de 
alondra 
tomo ese tono oscuro de callejón 
o acaso aquel romance que sólo 
nombra 
cuando se pone triste con el alcohol. 
Malena canta el tango con voz de «ombra, 
Malena tiene pena de bandoneón. 

Tu canción 
tiene el frio del ùltimo encuentro. 
Tu canción 
se hace amarga en la sai del recuerdo. 
Yo no sé 
si tu voz es la fior de una pena, 
sólo sé 
que al rumor de tu tangos, Malena, 
te siento mas buena 
mas buena que yo, 

Tus ojos son oscuros corno el olvido, 
tus labios apretados corno el rencor, 
tus manos dos palomas que sienten 
frio, 
tus venas tienen sangre de bandoneón. 
Tus tangos son criaturas abandonadas 
que cruzan por el fango del callejón 
cuando todas las puertas estan cerradas 
y ladran los fantasmas de la canción. 
Malena canta el tango con voz quebrada, 
Malena tiene pena de bandoneón. 

Caro Tango, 
non sono nel pieno posses­

so delle mie facoltà mentali 
a causa di una maledetta 
bottiglia dì Grignolino con­
sumata nel corso di una delle 
mie solite, succulente cene 
da -single» di ritorno. Ma 
forse è meglio cosi. 

Seguo e diffondo (tra ami­
ci e conoscenti reaganiani, 
per Tini bassamente propa­
gandistici) Tango dal primo 
numero; e lo amo di un amore 
travagliato, oscillante tra 
l'adorazione per Staino e 
Serra ed il rigetto di certe 
uscite direttamente eredita­
te dal Male di buona memo­
ria. Grafomane per ìndole, 
avrei quindi avuto più di 
un'occasione per farti giun­
gere le mie osservazioni. Ma 
sono anche propenso alla au­
tocritica severa, ed ho slno-
ra giudicato irrilevanti gli 
argomenti che via via mi 
premeva di presentarti alla 
discussione. 

Sono crollato su Elle Kap-
pa. 

Come militante severo 
spero molto nella compren­
sione di Molotov, eventual­
mente coadiuvato da nume­
rosi bicchierini di Stoly-
chnaya (offro lo). 

Non starò a cincischiare 
ipocritamente: voglio una 
stampa formato 24i30 cm 
della foto apparsa a pag. 2 
del Tango n. 50, sotto la pa­
rola -occhio- del titolo -Si ve­
de a colpo d'occhio-. Cioè la 
foto di Elle Kappa al telefo­
no. 

Non sapevo niente - fino 
a poco fa - dell'autore delle 
vignette siglate ellekappa. 
Ho letto sull'Unità (al tempo 
di Tango 2) che si trattava di 
una donna timidissima. Sor­
prendente. Poi ho visto la fo­
to in questione, ed è stato il 
classico colpo di fulmine. 

Beh, alle pareti di casa 
mia ho appeso la foto di un 
mio amico suicida; la foto di 
una ragazza che mi lasciò; 
una poesia di Ferllnghetti ed 
una di Cb'iu Wei; il manifesto 
di una mostra di Eugene 
Smith; lo spaccato di un ae­
reo Republic P-47 Thunder-
bolt: tutta roba del passato; 
al quale sono legatissimo, 
ma è passato. 

Trovo che Elle Kappa ci 
starebbe benissimo. 

Pino - Gettona 

Tre cose, 
direttore amabilissimo, 

prima cosa: mi piaceva 
tanto il caffè con la panna, 
ma la panna, si sa, alza il co­
lesterolo e allora virtuosa­
mente ho rinunciato alla 
panna, ma lo zucchero? lo 
sanno tutti, è micidiale e al­
lora via, tanto il caffè amaro 
ci guadagna in aroma. Ma, 
dico, io al cuore ci tengo e al­
lora che me ne faccio della 
caffeina, che oltre tutto fal­
sa il gusto del caffè? 

Rimane la cera, ma insom­
ma io voglio un caffè mica 
una candela da leccare, per­
ciò via libera al caffè dece­
rato. 

Ora posso prendere tutti i 
caffè che voglio e quando vo­
glio e mi sento propro bene, 
cioè a volte pagare 700 lire 
una tazza dì acqua calda ri­
stretta mi fa sentire un po' 
cretino, ma sapete com'è: la 
salute innanzi tutto. 

Seconda cosa: ci avete fat­
to caso? Siamo diventati dei 
mostri nel fondo e nel mezzo­
fondo, non ci batte nessuno 
nei cinquemila, diecimila, 
ventimila trattabili, marato­
ne, campestri vuoi a piedi, 
vuoi con i pattini vuoi con gli 
sci per non tacere delle pin­
ne; e tutti a fare uh, ah, oh ma 
come mai siamo cosi bravi. 
Ma voi dove ce lo avete il ru­
binetto? in Svizzera? Che 
con tutta la robaccia che c'è 
nell'acqua se ci fai un'auto­
psìa, anche a fin dì bene, al­
l'italiano medio metropolita­
no al posto dei polmoni ci 
trovi il diesel, semmai cosa 
aspettiamo a scaricare nel 
fiumi oltre il petrolio grezzo 
e la nafta anche un po' dì sa­
na benzina raffinata che cosi 
diventiamo del mostri anche 
nelle gare veloci. E por cari­
tà non andiamo a protestare 
presso le apposite autorità 
competenti, al più tanto 
quelle son capaci dì farci pa­
gare il superbollo. 

Terza e ultima cosa: visto 
che il nostro re non può veni­
re in Italia por vecchie que­
stioni, visto però che ci vuol 
tanto bene e visto che volen­
do si può adottare una per­
sona ai qualsiasi età seppur 
provvista dì genitori, perché 
non lo chiamiamo papà e an­
diamo a stare tutti con lui? 

Bruno Pasquali - La Spejia 

Caro Tango (e carissimi 
Vlncìno e Serra), 

ho sott'occhio la serie dt 
vignette di Vincino apparsa 
sul n, 45 di Tango, sempre lo­
ro, quelle sulla caccia. Le ri­
guardo spesso, in questi 
giorni, e più le ritengo sacro­
sante più mi spaventa dell» 
convinte asserzioni pro-eie» 
ola di alcune lettere che vi 
arrivano, delle testimoniai*! 
ze del -veri cacciatori* eh* 
rispettano l'ambiente •< 
atronzate simili. Non icen-: 

dorò in polemica con qualche 
lettore in particolare, per­
ché mi sembra decisamente: 
il caso dt generallsiare? 
d'accordisslmo con chi dice, 
che gli Inquinatori hanno un. 
approccio con la natura an­
cor più particolare, ma noi. 
giochiamo a scaricabarile, 
per favore, o sono -vigliac­
chi. anche I cacciatori de? , 

La definizione di Vincine, 
poi, «assassini frustrati in ­
potenti-, è etimologicamente 
esatta per quanto riguardi 
•assassini-, mentre negli i l- , 
tri due casi è supportata ad­
dirittura psicanaliticamen­
te; chi va per boschi a impal­
linare lepri e tordi h i dell» 
rimozioni che vengono subii-
mate nella sua -sopraffatte­
ne dell'altro-, nel bloccare, 
con lo schioppo appunto, Il 
movimento della lepre chi,. 
saltella, del tordo che svo­
lazza (inutile parlare della; 
gelosia ancestrale verta gli 
animali selvatici, depositari' 
di un modo di vita che è ifui-f 

f ilo all'uomo acculturalo). 
n effetti, questa sublima-

alone è affatto eguale a quel-; 
la dello stupratore che, nel­
l'eiaculazione, si Uberi ma-* 
mentaneamente del rimosso,: 

Dunque non vedo cosa al­
ala da protestare: i risenti-. 
menti verso questa v i n e t t i . 
non fanno che sottolineare 
quanto ha colpito nel etgio 
vincino, 

Per quanto riguardi -ili-' 
potenti-, mi piace pensare, 
all'impotenza come ad un de­
stino comune a tutti 1 caccia-: 
tori, cosi «si ad adoprari il, 
•prolungamento del pene-, 
cioè lo schioppo, d i parti 
di vista il solo uccello I 
varrebbe la pena di sparai 
il loro. Li consoli il fatto ce»,, 
se ai verificasse questa-
eventualità, le loro mogli at­
taccherebbero l'Aida i qua!-. 
cun altro (le mogli del «lev 
datori sono soggetti l i lite)' 
rischio?). 

Qualsiasi cacciatore (e 
pescatore, specie quelli a! 
strascico) a cui venga la-
mente che queste mie tana' 
solo seghe mentali, e cor-; 
dialmente invitato a mastur­
barsi vigorosamente davan­
ti allo specchio anche Irei 
volte al giorno: è l'ultimo gri­
do dall'America (?!) in fatto; 
di terapie psicanalìtiche. 
brevi. E garantita l'elimina-' 
zione del rimosso anche per! 
cacciatori recìdivi, come ei> 
alpini, -amici del fagiano., •' 
comunque per tutti coloro, 
per cui la caccia è un gioco,' 
un piacevole hohby domili-; 
cale: sono gli stessi che cre­
dono o meno a un dio dome*' 
nicale, strenui difesso-. 
ri/opposìtorl del movimento 
per la vita, rozzi villa- • 
nl/cassierì dì banca (senta 
offesa per 1 cassieri non-cae-, 
ciatorì. 0 no?), il cui colora 
politico è altro da quello del 
sangue delle loro Inutili pre­
de. U 

(sniffi) Ciao, e buon onta- ' 
pleanno al n. 52 di Tango! 

Luco Ctrf/aro - Modena 
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